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l f Serie B: l'Ascoli vola, 
2-0 al Rimini: 13° risultato utile consecutivo 

La capolista 
ha fatto «13» 

Da Roccotelli e Posinolo le reti della vittoria ascolana - Nonostante la buona 
prova, gli ospiti nulla hanno potuto contro la superiorità dei padroni di casa 

# , • .. \-'t * \ '„ 

MARCATORI: Roccotelli al 12' 
del p.t. e l'aslnuto al iV 
del s.t. 

ASCOLI: Mai-concini; Amivi-
no, Perico; Scorsa, Mancini, 
Pasinato; Itoccotelli, Moro, 
Quadri (Amlm dal 27' s.t.), 
Bellotto, Zandoli. 12. Scloc-
chini, 13. Greco. 

IUMINI: Rocchi; Agostinelli. 
Karfaeli; Marchi, On-zzanl, 
Sarti; l'agni, Herlini, Sollicr, 

• Berlini, Di Michele (Crcpai-
> di dal 21' s.t.). lì. Pagani, 

13. Romano. 
ARBITRO: Tonolini di Milano. 

NOTE: nonostante le avver­
sità atmosferiche dei giorni 
scorsi, il campo, protetto dai 
teloni, si è conservato in otti­
me condizioni. Spettatori 15 
mila circa di cui 8.930 i pa­
ganti, per un incasso lordo 
di lire 35.561.100. Angoli 10-7 
per l'Ascoli (6-2). Antidoping 
negativo. 

. DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — L'Ascoli di Mim­
mo Henna ha fatto 13. La vit­
toria sul Rimini infatti snn--i-
scc il tredicesimo risultato 
positivo consecutivo in cam­
pionato. I bianconeri marchi­
giani hanno quindi battuto un 
ennesimo record. 

Osservando la classifica, ve­
diamo che gli atleti piceni 
hanno aumentato il loro di­
stacco dalla squadra quarta 
in classifica (in serie A ap­
prodano le prime tre) portan­
do cosi a sette le lunghezze 
che separano la capolista da 
questa squadra. 

Il ciclo « duro » dell'Ascoli 
non è ancora però terminato. 
La • compagine picena dovrà 
ora visitare al Sant'Elia il Ca­
gliari. poi. affronterà sul ter­
reno di casa il Catanzaro, ed 
andrà a rendere « omaggio » 
alla seconda della classe, quel 
Taranto del piceno Tom Ro­
sati. il quale sin dalla passa­
ta settimana ha cominciato a 
rendere elettrizzante la vigilia. 
rilasciando dichiarazioni, che 
hanno provocato la pronta re­
plica dei massimi dirigenti 
ascolani, che nella replica 
hanno tenuto ad informare 
Rosati del fatto « che la squa­
dra ascolana, quando sente 
dire che la sua classifica non 
è merito proprio bensì del­
la fortuna, punisce l'auto­
re delle spavalderie vincendo 
in modo chiaro e - netto, si 
vedano i precedenti della par­
tita col Bari ». 

• Ma bando alle chiacchiere e 
torniamo all'incontro col Ri­
mini. Bagnoli aveva dichiara­
to che non avrebbe fatto bar­
ricate. e così è stato. Onore 
al merito quindi. 

Renna ha riproposto in por­
ta il titolare Marconcini. rima­
sto arsente da ben sei gior­
nate in seguito ad un leggero 
attacco di pleurite. Oltre a 
questo rientro, la squadra è 
stata quella che ha espugnalo 
il temibile campo di Bari, con 
in panchina il secondo portie­
re Sclocchini ed i giovani 
Greco ed Ambii. 

L'Ascoli ha vinto nuova­
mente ma ieri non ha certa­
mente disputato la sua più 
bella partita. Si e visto. Infat­
ti, che la compagine locale do­
po un avvio come al solito 
molto pericoloso per i suoi 
avversari, è giunta al gol qua­
si sin dalle prime battute e 
secondo noi. t giocatori di ca­
sa qui hanno peccalo di suf­
ficienza, ritenendosi ormai 
padroni assoluti della situa­

zione. 
• Così non è stato e se ne 
son dovuto subito rendere 
conto, trovandosi di fronte a 
un Rimini molto ben predi­
sposto. ! •- , . 

-• / romagnoli venendo ad A-
scoli, avevano preventivato la 
sconfitta, quindi non avendo 
nulla da perdere in giusto mo-

'do si sono spinti in aranti. 
coprendo con un attento e 
preciso centrocampo l varchi 
che Inevitabilmente si renl-
rano a creare. 

^ Diclamo anche che la com-
"pagine allenata da Bagnoli si 
„è resa protagonista durante 
l'arco di 90' di due azioni. 
.che se sfruttate a dovere, a-
•erebbero significato il gol di 
•TIR possibile pari, o almeno 
ttt un temporaneo pareggio. 

L'Ascoli, come dlccramo, 
si è disunito in alcuni fran­
genti poiché ha portato trop­
pi uomini Incavanti, intral­
ciando l costruttori del gioco 
e gli atleti di prima linea. 
Una volta risolta questa plcco-

' la « Impasse » tutto è « fila­
to » più IIKIO, ma a questo 

< punto volendo mettere defi-
• nitivamente ai sicuro II risul­
tato ì bianconeri hanno tro­
vato sul loro cammino verso 
la porta del Rlmlnl. l'attento 
centrocampo del romagnoli e 
come ultimo ostacolo II por-

Alere Rccchl. l'ex di turno del-
la giornata. 

•* Dopo il riposo abbiamo po­
tuto osservare un Rtminl più 
'battagliero e più spavaldo che 
" è riuscito a mandare alle spal-
,le di Marconcini anche un 
« pallone, che Tonollm ha an-
*nullato ravvisando un fallo di 
-Di Michele proprio l'autore 
della rete. • 

r L'incontro è proseguito 
. scontato con azioni di en* 
• trambe le compagini che ine-
ritabilmentc si sono spente al 
limite delle risnettive aree di 
rigore. Poi a due minuti dal 

termine è giunto il raddoppio 
ascolano su di un contropiede 
nato da un rilancio di Manci­
ni che ha fermato Berlini il 
quale sì avviava da solo ver­
so la porta ascolana. 

Un raddoppio che poteva 
giungere anche in precedenti 
occasioni, sciupate però in 
malomodo per troppa preci-
piluzìone. 
• Una vittoria meritata, quel­
la dell'Aioli che non lascia 
recriminazioni a nessuno e che 
mette sempre più in primo 
piano un inesauribile Pasina-
to autore del secondo gol, nul­
la togliendo con ciò al resto 
della squadra. 

Nel Rimini si è messo in e-
vldcnza Fagni II quale se non 
« amasse » troppo il dribbling 
probabilmente otterrebbe ri­
sultati più concreti. 

Descriviamo a questo punto 
i duo gol realizzati uno per 
tempo. 

• ' Al 12', Moro sulla destra 
dell'area riminese viene af­
frontato fallosamente da Sar­
ti. Punizione che il capitano 
ascolano si è incaricato di bat­
tere. Lungo traversone al cen­
tro, sul quale si è avventato 
Roccotelli che è riuscito a 
toccare il pallone; la sfera è 
schizzata prima sul italo alla 
destra del portiere e poi, mal­
grado l'estremo tentativo di 
Racchi, in rete. Al 24' della 
ripresa Bertini è scattato in 
contropiede per i riminesi. ha 
superato Scorsa ma non Man­
cini che ha spazzato via la 
palla dando vita ad un rapi­
do cambiamento di fronte 
Pasinato al centro del campo 
si e impossessato della sfera 
e si e diretto incontrastato 
verso la rete ospite. Vana è 
stata l'uscita di Recchi die è 
stato scavalcato da una ve­
ra bordata in diagonale. 

Mario Paoletti 

2-0 del lanciatissimo Taranto 
:.,' ... . *** 

Gori e poi Jacovone 
fanno secca la Samb 

I marchigiani hanno resistito per tutto il primo tempo - Il cen­
travanti dei pugliesi ora guida da solo la classifica dei cannonieri 

MARCATORI: nella ripresa al 
4' (Jori (T), e al 32' lato-
vone (T). 

TARANTO: Petrovlc; Giovali-
none. Cimenti (82' Capra); 
Panizza, Draill, Nardello; 
(ìori. Fanti, Iacnvone, Sel­
vaggi, Caputi (12. Buso, 14. 
Serato). 

SAMBENKDETTESE: Pigino; 
Catto, Podestà; Melottl. Ile 
(>io\anni, Odorizi; Ciani, 
Vaia, Bozzi (70' Cldappara), 
Kuidolin, Traini (12. Carne-
lutti. 13. Bogonl). 

ARBITRO: Bergamo di Livor­
no. 

SERVIZIO 
TARANTO — Disputando uno 
stupendo secondo tempo il 
Taranto ha dominato la Sam-
benedettese e ha continuato 
così la sua regolare ed esal­
tante marcia che lo pone oggi 
al secondo posto assoluto in 
classifica generale e, con tut­
te le cautele del caso, tra le 

aspiranti più qualificate alla 
promozione. L'andamento del­
l'incontro è stato quanto mai 
lineare: da un lato i padroni 
di casa a recitare, sin dai pri­
mi minuti, la loro parte di 
squadra protagonista del cam­
pionato. Dall'altra gli ospiti 
impostati in chiave chiaramen­
te difensiva, non rinunciando 
a rendersi pericolosi in avan­
ti con rapidi e ficcanti con­
tropiedi che qualche volta 
mettevano in serie difficoltà la 
difesa ionica. Ne veniva fuo­
ri un primo tempo vivace, 
combattuto. 

In apertura di ripresa il Ta­
ranto sbloccava il risultato 
con il gol di Gori costringen­
do gli ospiti a cambiare tat­
tica e ad aprirsi nel tentativo 
di recuperare la rete subita. 
Cd è da questo momento che 
il Taranto, trascinato dallo 
stesso Gori oggi nettamente il 
migliore in campo, dilagava. 
Si assisteva ad uno show dei 

padroni di casa che infilavano 
con metodicità i varchi della 
difesa ospite ad un ritmo di 
gioco veramente > impressio­
nante. E buon per loro se il 
passivo si è limitato a due re­
ti, viste le occasioni presenta­
tesi agli avanti tarantini. Il 
primo pericolo viene portato 
all'8' da Gori che da buona po­
sizione. a pochi metri dalla 
linea di porta, mandava sull'e­
sterno della rete un suggeri­
mento di Selvaggi. 

Al 17' è Guidolini che impe­
gna seriamente Petrovic a con­
clusione di un veloce contro­
piede, girando al volo un 
cross di Giani. Il portiere si 
salva in corner. Al 26' a con­
clusione di un batti e ribatti 
di Vaia, Cimenti incorna bene 
da dentro l'area ma la palla si 
perde di poco a lato. , 

Al 40' altro mucchio in area 
ospite. Jacovone e Gori non 
riescono a deviare in rete la 
palla che staziona davanti a 

Bigino. Al quarto della ripre­
sa arriva il gol. Cimenti dal­
lo schieramento sinistro d'at­
tacco manovra bene, giunge 
nei pressi della linea di fondo, 
si libera dell'avversario e cros­
sa verso l'area di porta dove 
Goii felicemente piuzzato de­
via nel sacco. , . • 

Al 15' veloce contropiede del 
Taranto con Fanti che ricevu­
to da Selvaggi in corsa spara 
verso la porta avversaria. Bi­
gino con uno scatto di reni 
devia di pugno la palla che va 
a sbattere sulla traversa e sì 
perde in angolo. Al 25' è an­
cora Cimenti che manca la fa­
cile occasione mandando a la­
to da pochi metri. Al 27' il 
raddoppio di Jacovone. Il cen­
travanti riceve ancora da Ci­
menti un suggerimento in a-
rea. Bigino gli corre incontro 
e Jacovone lo supera con un 
preciso pallonetto. 

Mimmo Irpinia 

Forse un pari era più giusto, però... 

Gli errori del Lecce 
favoriscono 

i lombardi (2-1) 
La difesa giallorossa messa 
stato su lunghi lanci < Le 

in difficoltà da un gioco impo-
carenze dell'attacco pugliese 

MARCATORI: Skoglund (L) 
al XV del p.t.; Vailati (V) 
a l i l i e al 30' del s.t. 

LECCE: Nardin; Lorusso, Lu-
gnau; Belluzzi, Pezzella, 
Ma.ver; Sartori, Ruzzo, Sko-
glund, Biasioln (Montenegro 
dal 17' s.t.). Beccati. N. 12 
Vannucci, 14 Cannilo. 

VARESE: Fabbris; Massimi, 
- Pedrazzi; Brambilla, Spanto, 

. Ciiovannelll; Doto, Taddei, 
Uè Lorentis, Vailati, Randel­
la. N. 12 Meri, 1S Salvadel, 
14 Montesano. 

ARBITRO: Mattel di Macera­
ta. 

- NOTE: angoli 8-5 per il 
Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — // Lecce torna a 
giocare tra le mura amiche 
dopo l'esaltante impresa di 
Riminl con un secondo posto 
in classifica da difendere a 
tutti i costi. Avversario di 
turno un Varese che non na-

Generosi, ma troppo tesi i romagnoli 

77 muro dell'Avellino 
resiste a Cesena (1-1) 

Dopo la marcatura degli ospiti, i bianconeri si so­
no lanciati in numerosi e spesso imprecisi assalti 

MARCATORI: Maghini (A) al-
l'8* del p.t.; Pozzato (C) al­
l ' ir della ripresa. 

CESENA: Bardili; Lombardo, 
Ceccarclli; Bittolo, Penassi, 
Oddi; Ile Falco (Macchi dal 
22' della ripresa). Valcntl-
ni. Rognoni. Pozzato, Bonci. 
N. 12 Moscatelli, 13 Bene­
detti. 

AVELLINO: Plotti; Reali. Ta-
rallo; Di Somma, Cattaneo, 
Magnini; Ceccarclli, Galas­
so, Ferrara, Lombardi, Cro­
ci (Buccili dal 33* della ri­
presa). N. 12 Cavalieri, 14 
Tacchi. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 

DALL'INVIATO 
CESENA — Le bandiere bian­
conere si agitano stancamen­
te, e il tam-tam non è più con­
tinuo, ostinato, trascinante co­
me una volta. Va male, e 
neanche un gradevole pome­
riggio di sole richiama molta 
gente sulle gradinate della 
« Fiorita ». La gran folla sta 
diventando un ricordo, ed è 
un fatto sintomatico e preoc­
cupante per questo Cesena 
che brilla per volontà ma che 
sprigiona ancora troppa con­
fusione, che meriterebbe one­
stamente il successo solo che 
l'impegno, la generosa ricer­
ca della vittoria venissero tra­
dotti in gettoni, ma che tut­
tavia deve pensare alla sal­
vezza almeno con la stessa 
convinzione con cui tre mesi 
fa accettava i discorsi sulla 
promozione. 

Lo sa evidentemente anche 
il triestino Terpin il quale, 
poveretto, mandato in Roma­
gna col suo fischietto per co­
mandare le operazioni fra i 
bianconeri e l'Avellino, non se 
la sente di infierire e dopo 
pochi minuti di gara trasfor­
ma in una punizione da fuori 
area un episodio da calcio di 
rigore. Scatto di Croci sulla 
sinistra, cross a rientrare, 
« mani » di Oddi visibilmen­
te dentro l'area. Un interven­
to assolutamente inspiegabile 
se non si dovesse invece pen­
sare alla mano di una paura 
che tradisce i movimenti del 
Cesena, che gli offusca i ri­

flessi, che gli impedisce un 
ragionamento razionale, ma 
nello stadio il brivido si fer­
ma a mezza strada. 

L'arbitro decide che non è 
rigore, bensì soltanto calcio 
piazzato, un metro fuori. Ri­
conoscente, il Cesena... perde 
la testa. Mentre l'ex bianco­
nero Lombardi si porta bron­
tolando sulla sfera, chiaman­
do accanto a se Magnini per 
toccargliela lateralmente, il 
Cesena raduna la più sgan­
gherata barriera che si pos­
sa immaginare. Un gioco per 
Magnini, che attraverso la 
brancaleonica voragine fa 
transitare una autentica sas­
sata: Bardin arriva a toccare 
con la punta delle dita, ma 
non serve. Il Cesena è sotto. 

Per una squadra in condi-
rioni psicologiche normali, 
tranquilla, convinta di se stes­
sa, basterebbe un'occhiata al­
l'orologio per capire che per 
inseguire felicemente c'è tem­
po d'avanzo. Ma il Cesena non 
è in condizioni normali, molte 
cose gli vanno storte. 

E' così parte all'assalto con 
un fervore impressionante, 
spendendo energie e rabbia, 
ammazzandosi davanti all'area 
dell'Avellino, saldamente ar­
roccato attorno a Di Somma, 
Tarallo e Piotti, nell'inutile 
ricerca di un varco sul quale 
liberare qualche uomo per la 
conclusione. Ci si prova De 
Falco al 17' con un violento 
tiro respinto fortunosamente 
da Di Somma e non ha mi­
glior sorte Pozzato al 20* con 
un improvviso pallonetto da 
fuori area, deviato acrobati­
camente dal bravo Piotti. E 
se si pensa che fino all'inter­
vallo la sostanza che esce da 
attacchi quasi incessanti è tut­
ta qui, non c'è da stare alle­
gri. 

E in effetti, il Cesena alle­
gro non lo è per niente, tanto 
più che qualche contropiede 
suggerito da Lombardi e viva­
cizzato dal frizzante Galas­
so più che da un Ferrara 
ben controllato dall'esordien­
te Percassi. lo fa slittare ver­
so il pericolo di una nuova 
beffa. Il clichè non cambia 

dopo il riposo: Cesena tutto 
oltre la metà campo, Avelli­
no rintanato in chiave ostru­
zionistica, pronto a chiudere, 
a respingere palloni lanciati 
nel mucchio con stucchevole 
insistenza, magari a spedirne 
qualcuno in tribuna per rica­
vare manciate di secondi. 

Lo spettacolo non è certo 
esaltante, ma non c'è dubbio 
che le critiche maggiori van­
no alla squadra di casa, sem­
pre imprecisa e inconcluden­
te, anche se dal suo furibon­
do forcing riesce a tirar fuo­
ri una manovra aggirante con 
Bonci e De Falco spezzata con 
una coraggiosa uscita da Piot­
ti. un comodo pallone sca­
gliato fuori quadro da Rogno­
ni e una esitazione di Bittolo 
su difettosa respinta del por­
tiere campano. All'ir, comun­
que, il Cesena riesce final­
mente a costruire la manovra 
del sospirato pareggio. 

Percassi fa viaggiare Bon­
ci in posizione di ala destra 
e le retrovie dell'Avellino ven­
gono prese d'infilata: traver­
sone da fondo campo di Bon­
ci. deviazione di Pozzato. gol. 
Rinasce la speranza, ma re­
stano solo i fischi a Marchio-
ro che al 22' toglie il giovane 
De Falco per preferirgli Mac­
chi (e il trainer riconoscerà 
poi l'errore con una schietta 
autocritica) e un grande in­
tervento di Piotti che all'ulti­
mo istante respinge una palla-
gol girata a rete di testa pro­
prio da Macchi. 

Giordano Marzola 

La Sampdoria ringrazia il suo centrocampista (1-0) 

Orlandi super: 
il Mbnza k.o. 

Partita ricca di emozioni - Infortunio a Cu­
rili - Intraprendenti i brianzoli nella ripresa 

Sassate ai 
pullman monzesi 

GENOVA — Al termine della 
partita di calcio Sampdoria-
Monza, un gruppo di giovani 
tifosi della squadra genovese 
ha lanciato sassi contro due 
torpedoni della squadra ospi­
te. La polizia, subito inter­
venuta, ha fermato cinque 
giovani e li ha denunciati per 
danneggiamento. 

MARCATORE: Orlandi all'I 1* 
del p.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo, Bombardi; Tuttino. 
Ferroni. Lippi; Bresciani 
(Savoldi II dal 2.V del s.t.), 
Bedin, Orlandi, Re.Saltutti. 
N. 12 Pionetti; n. 14 Mo-
naldo. 

MONZA: Puliti; Anquiletti. 
Gamba; De Vecchi, Lanzi, 
Beruatto; Gorin (Sanseveri­
no dal 2T del p.t.), Scaini, 
Silva. Lorini, • Cantarutti. 
N. 12 Incontri; n. 14 Zan-
donà. 

ARBITRO: Michelottl di 
Parma. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Seconda vittoria 
consecutiva della Sampdoria 
che ha così interrotto la se­
rie positiva del Monza, pre­
sentatosi a Marassi con le 
credenziali di sette risultati 
utili conquistati nelle prece­
denti gare. Una partita che 
ha mostrato due volti distin­
ti: un primo tempo con la 
Sampdoria più incisiva e de­
cisiva, anche se le sue pun­
te ancora una volta sono sta­
te incapaci di centrare lo 
specchio della porta e una ri­
presa con ti Monza a preme­
re per quasi tutti l 45 mi­
nuti, costringendo la retro­
guardia blucerchiata a recu­
peri affannosi. 

La partita è stata però de­
cisa all'ir da un gol di Or­
landi — certamente II miglior 
uomo in campo — il quale 
raccoglieva una punizione di 
Re spiovente In area brian­
zola e sulla quale Saltuttt 
ed Anqulllettl avevano fallilo 
l'Intervento, Orlandi conclude­
va con un colpo di testa che 
batteva Pullcl. 

Dopo il gol — ma la Samp­
doria aveva accusato uno 
sbandamento difensivo al T, 
allorché Lippi e Bombardi 
non Intervenivano su un cross 
da sinistra e Silva al volo 
spediva a fll di palo da buo­
na posizione — i blucerchla-
ti crescevano di tono, senza 
tuttavia riuscire mal a dare 

l'Impressione di poter domi­
nare. 

Il Monza, per contro, mal­
grado dovesse fare a meno 
dell'apporto di Gorin, uscito 
al 27' per uno stiramento al­
la coscia destra e sostituito 
da Sanseverino, il Monza, di­
cevamo, non si è mai dato 
per vinto. Nel primo tempo 
la Sampdoria aveva ancora 
due buone occasioni, al 27' 
ed un minuto dopo, entram­
be su punizione battute da 
Re e deviazione di testa — 
puntualmente fuori — di Sai-
tutti, mentre il Monza crea­
ta una occasione estrema­
mente pericolosa al 35'. Im­
postava il contropiede Beruat­
to con una bella discesa sul­
la destra e preciso cross per 
Silva che In tuffo indirizza­
va di testa a rete: Caccia­
tori era però bravo e devia­
va prima di pugno bloccan­
do poi la palla. Il tempo si 
concludeva praticamente con 
due falli di mano — uno in 
area monzese ad opera di 
Lanzi, e l'altro di Ferroni 
nell'area blucerchiata — la­
sciati correre da Michelotti 
non molto tempestivo nello 
Interrompere il gioco per 
falli. 

Nella ripresa, dopo un gran 
tiro di Tuttino (3') che Pil­
lici parava In due tempi, era 
Il Monza a rendersi. più in­
traprendente. anche se riu­
sciva raramente ad impensie­
rire Cacciatori. Ci provava al 
5' Scaini, ed il suo tiro ve­
niva parato In due tempi, poi 
si assisteva ad una serie di 
mischie. La Sampdoria ri­
spondeva con qualche azione 
di alleggerimento (al 17' soli­
ta punizione di Re e devia­
zione di testa, ancora fuori. 
di Saltuttl) poi continuava 
l'arrembaggio confuso del 
Monza mentre la Sampdoria 
sostituiva al 35' Bresciani con 
Savoldt II. Ultima emozione 
al 44' per una punizione di 
Lorini e bello stacco di te­
sta di Cantarutti: Marassi 
ammutoliva ma la palla usci­
va a lato. 

Sergio Veccia 

Nettamente battuto il Bari al S. Elia 

Ritorna grande 
il Cagliari: 3-1 

Doppietta di Brugnera su rigore - An­
che Casagrande e Searrone in gol 

MARCATORI: al 1' Brugnera 
(C) su rigore, al 20' Casa-
grande (C). al 23* Brogle­
rà (C) su rigore; nel s.t. al 
2' Searrone (B). 

CAGLIARI: Cortj; Lamngni. 
Longobucco; Casagrande, Va­
leri, Clampoli: Magrini (22* 
s.t. Marchetti). Quagliozzi, 
Piras, Brugnera, Capuzzo. 
N. 12 Copparoni, n. 13 Villa. 

BARI: Venturellt; Papadopulo. 
Frappampina; Doniiia, Poli­
ziano, Fasoli (14' s.t. Pale-
stro); Searrone. Sigarini, 
Penzo, Sciannimanico. Pelle­
grini. N. 12 Bruzzesi, n. 14 
Maldera. 

ARBITRO: Padrussi di Arezzo. 
NOTE: cielo sereno, terreno 

asciutto; calci d'angolo 12 a 
2 per il Bari; ammonito Ma­
grini; sorteggio antidoping 
negativo; spettatori 22 mila 
circa di cui 5904 paganti (più 
11.041 abbonati), incasso lor­
do L. 14.854.200. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI — Dopo due set­
timane di purgatorio il Ca­
gliari ritorna a vincere e alla 
maniera sua: 3-1 il punteggio 
finale, con un secco 3 0 dopo 
appena 23 minuti di gioco. 
Un risultato che indurrebbe 
chiunque a ritenere definiti­
vamente superati i mali ros­
soblu. Purtroppo cosi non è 
perchè quel che si è visto og­
gi non può rappresentare un 
test probante: sia per quanto 
di positivo gli uomini di To-
neatto hanno fatto vedere nel­
la prima metà del primo tem­
po, favoriti nello slancio da 
un gol messo a segno sin dal 
primo minuto da Brugnera 
su rigore concesso dall'otti­
mo signor Padrussi per un fal­
lo di mano di Papadopulo che, 
sulla linea della porta, ferma 
l'incornata di Piras su ser­
vizio di Casagrande. sia per 
il pauroso calo fatto registra­
re nella ripresa. 

Infatti i sardi, forse perchè 
paghi del risultato, hanno la­
sciato troppo l'iniziativa ai ve­
loci e validi uomini di Los! 
e quando la rabbiosa pres­
sione dei pugliesi li ha favo­

riti ne-1 contropiede, hanno 
collezionato magre a non fi­
nire per la testardaggine dei 
singoli a ricercare un po' di 
gloria personale. 
.11 gol messo a segno sin dal 

primo minuto ha fatto saltare 
tutto il dispositivo tattico pre­
disposto dalla squadra di Le­
si che, oltre tutto, non ha avu­
to fortuna quando al 9' Sear­
rone solo davanti a Corti ha 
mancato il pareggio per una 
temeraria uscita del portiere 
cagliaritano. Il Cagliari ha ri­
preso subito le redini del gio­
co e prima al 20" con Casa-
grande, che sfrutta un astuto 
servizio di Magrini e poi al 
23' ancora con Brugnera su 
rigore concesso per fallo di 
punizione su Casagrande. pro­
iettato a rete, mette anzitem­
po al sicuro il risultato. 

A quel punto a " ben poco 
è servita la reazione del Ba­
ri che. seppur tecnicamente 
valido e con una manovra di 
attacco ben articolata e- pur 
costruendo parecchie occasio­
ni. è riuscito a cogliere il 
gol della bandiera nei peggio­
re dei modi. Una dannata de­
viazione di testa di Valeri in 
barriera spiazzava Corti sul ti­
ro di punizione di Searrone 
al 2' della ripresa. 

Per quanto attiene ai primi 
25 minuti di gioco il Cagliari 
ha mostrato una migliore di­
sposizione tattica rispetto al 
passato ed un più equilibra­
to collegamento dei reparti 
che consentiva a Brugnera e 
Casagrande di farla da pa­
droni a centrocampo. Da se­
gnalare- l'ottima prova di Va­
leri che sostituiva nel ruolo 
di libero lo squalificato Rossi 
e. limitata al primo tempo, 
di Capuzzo che, preferito a 
Villa, ha fatto dannare non 
poco la difesa pugliese con i 
suoi veloci spostamenti. 

Un Cagliari, dicevamo, da 
rivedere ed occasione mi­
gliore non poteva presentarsi 
domenica prossima quando sa­
rà di scena al S. Elia la ca­
polista Ascoli. 

Regolo Rossi 

RISULTATI 
Serie «3» 

A*coli Himini . . . 2-0 

Bmcì*-Pìstoi«M . . 1-0 

Cagliari-Bari . . . . 3-1 

Catanxar»-Cr*mofi*i« 1-1 

C«»an*-AY*llino . . . 1-1 

Tamana-'Camo . . . 1-0 

Var**t-*U<c« . . . 2-1 

Patormo-* Modena . . 1-0 

Sampòaria-Moma 1-0 

Taranto-Samb«n«<lttt*M 2-0 
. 

-

. 

MARCATORI 

Con S rati: Jacovww; con 7: 
Palanca; con S: Boccali, Bot­

tinarli, Chimonti o Piras; 

con 4: Fagni, Marchetti, Mo­

ro, PoUogrlnl, R O M Ì , Zandoli. 

CLASSIFICA SERIE 

ASCOLI 

TARANTO 

LECCE 

AVELLINO 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

PALERMO 

TERNANA 

CATANZARO 

SAMBENEDETT. 

MONZA 

BRESCIA 

VARESE 

BARI 

CESENA 

RIMINI 

CREMONESE 

COMO . 

MODENA 

PISTOIESI 

P. 

23 

1S 

16 

16 

15 

14 

14 

14 

13 

13 

12 

12 

12 

11 

11 

11 

11 

* 

• 

7 

G. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

in ca*a 

V . N. P. 

6 0 0 

6 1 0 

S 0 2 

3 3 0 

4 3 0 

3 2 1 

3 4 0 

3 3 0 

3 2 1 

4 1 1 

2 3 1 

2 4 0 

3 2 2 

4 0 2 

1 4 2 

3 1 2 

2 2 2 

1 3 3 

2 3 3 

t 3 1 

« 

fori 

V 

4 

0 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

0 

2 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

. N 

3 

5 

2 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

4 

1 

2 

2 

3 

1 

4 

3 

2 

1 

0 

B: 

» * • 

. P. 

0 

1 

2 

2 

3 

J 

3 

4 

3 

3 

4 

4 

3 

4 

3 

3 

3 

3 

4 

7 

» 

roti 

F. S. 

23 7 

15 7 

11 7 

11 t 

11 11 

20 16 

12 9 

11 » 

16 15 

t • 
12 13 

10 13 

10 13 

12 12 

7 • 

10 13 

• 14 

• 4 11 

9 13 

S 17 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
AWttandria-Montova 04); Avdoco-
Pro Patria 1-0; Boltano-Omogna 
3 4 ; Novara-Tronto 1-1; Podoia-
Locco l-O; Porgocromo-Trìostifta 
1-0; Pìocofaa-Bioliooa oooposa al 
56 ' por nobbia ( 3 - 0 ) ; Pro Vorcol-
li-Sant'Angilo Lodigiano 04); Tro-
vi«o-*Sorogno 2-0; Udìnoao-Jwnior-
cosolo 1-1. 

GIRONE « B > 
Arozzo-Roggiana 1-1; Chwti-Pita 
2-0; Giulianora-GroMOto 0-0; Li-
•omo-Forlì 1-0; Lvcchooo-Empoli 
2 - 1 ; MOMOO» Toramo 1-1; Parma-
Prato oosposa a l l ' t2 ' por nobbia 
( 0 - 1 ) ; Rkciono-Alma Fano 0-0; 
Siono-Sposia 0-0; Spol-OfMa totpt 
sa al 74' por nobbia ( 1 - 0 ) . 

GIRONE « C » 
Barlotta-Pro V a t i * 3 - 1 ; Campobas­
so-Ragusa 1-0; Latino-Brindisi 1-0; 
Matora-Morsata 2-0; Paga naia Cro-
tono 1-1; Pro Caia— Catania 0-0; 
Roggina No ialina 0-0; Sirocvsa-
Son auto 0-0; T»apani Baiammo 
1*1} Torrit SolornUono 2-0. 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Udina** punti 19; Jwniorcasal* I t ; Piacenza o Mantova 16; 

Sant'Angolo Lodigiano o Novara 15; Padova, Traviso o Bol­

zano 14; Bielkso o Tronto 13; Lacco, Triestina o Porgocroma 

12; Alessandria o Pro Vercelli 1 1 ; Pro Patria 10; Omogna 9 ; 

Soiagno od Avdace 7. Piacenza o Bielle** una partita in mono. 

GIRONE « B » 

Lucchese punti 19; Spai 1B; Parma o Spezia 17; Pisa ed Aroz­

zo 16; Chieti 15; Reggiana o Riccione 14; Alma Fano e Grosse­

to 13; Empoli, Teramo o Livorno 12; Siene 10; Forlì e Giv-

lianova 9 ; Massoso 7; Olbia o Prato 6. Reggiana, Chieti, Par­

ma, Spai, Prato od Olbia otta partita in mono. 

GIRONE « C » 

Benevento, Catania e No carina punti 1 1 ; Pro Caveso e Cam­

pobasso 16; Turris 15; Roggina a Barletta 14; Salernitano e 

Sorrento 13; Pagane»* o Maura 12; Pro Vasto, Siracusa o 

Latino 1 1 ; Ragusa, Trapani • Crotone 10; Brindisi o Morsolo 9 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Atalanta-Fiorentina; Bologna Roma; Foggia-L.R. 
Vicenza; Genoa-Pescara; Lazio-Napoli; Milan-
Perugia; Torino-Juventus; Verona-Inter. 

SERIE « B » 
Avellino-Taranto; Bari-Cesena; Cagliari-Ascoli; 
Catanzaro-Sampdorìa; Monza-Cremonese; Paler­
mo-Lecce; Pistoiese Modena; Rimini-Brescia; 
Sanibenedatten Conio; Ternana-Varese. 

SERIE « C » 
GIRONE « A > : Biellese Bolzano; Juniorcasale-
Audace; Lecco-Mantova; Novara-Alessandria; 
Piacenza-Pro Vercelli; Pro Patria-Udinese; San­
t'Angelo Lodigìano-Omogna; - Trento Saropia; 
Treviso Pergociaina; Triestino-Padova. 

GIRONE « B »: Arezzo-Riccione; Empoli-Livor­
no; Almo Fano-Lucchese; Ferli-Spezie; Grosse­
to-Parma; ' Ofbia-Giulianova; Piia Spai; Prate-
Massese; Reggiano-Siena; Toramo Chieti. 

GIRONE - C > : Brindisi-Paganaso; Cempobeseo-
Latina; Marsala Benevento; Nocorino-Pro Cavo-
se; Pro Vesto Malora; Ragusa Catania; Solofrw-
tono-Borlotto; Siracusa-Reggina; Sarronto Croio 
no; TuTTfa-Tropord. 

viga certo In acque tranquil­
le avendo un « meno 9 » in 
media inglese e che fino ad 
ora non ha mai vinto in tra­
sferta riuscendo a pareggiare 
soltanto due incontri. 
• Sulla caria la partita do­
vrebbe essere facile per i sa-
Icntini. ma di contro c'è un 
avversario indecifrabile e biz­
zarro, pieno di giovani e quin­
di capace di compiere prodez­
ze incredibili. « Slamo in un 
mare di guai — ha affermato 
Maroso prima della gara — 
per una serie dì infortuni che 
ci stanno perseguitando; a 
Lecce veniamo per non per­
dere. non abbiamo intenzione 
di innalzare barricate ». 

D'altro • canto l'allenatore 
dei giallorossi Giorgis cerca 
di smorzare l'euforia che ha 
preso un po' tutti ì giocatori 
dopo il prestigioso successo 
ottenuto in trasferta ai danni 
del Rimini facendo, come suol 
dirsi, iniezioni di modestia al­
la squadra esortandola ad af­
frontare la partita con la mas­
sima decisione senza curarsi 
della precaria posizione • in 
classifica del Varese, Non c'è 
stato niente da fare: gli ospi­
ti hanno vìnto, facendo atte­
nuare le speranze dei soste­
nitori locali. 

Non è lo stesso Lecce di 
Rimini a scendere In campo: 
ci sono l rientri di Mayer 
fermo da due turni per infor­
tuni e di Sartori la cui mo­
bilità e capacità di muoversi 
a largo raggio possono rap­
presentare la carta vincente 
per il Lecce. 

Con i rientri di Mayer e 
Sartori ci sono lo spostamen­
to di Pezzella, impiegato nelle 
ultime gare come «libero» a 
stopper e l'esclusione del gio­
vane Cannito il quale va in 
panchina. 

Il Varese è Invece costretto 
a rinunciare all'esperto Bo-
ranga. rimasto a casa per mo­
tivi di famiglia e sostituito 
in porta dal giovane Fabbris. 
Una squadra imbottita di cen­
trocampisti, quindi, che ha 
puntato esclusivamente sul 
contropiede lasciando in at­
tacco un Ramella che ha da­
to filo da torcere al terzino 
Lorusso. 

Ha vinto il Varese, viva il 
Varese. E' stata vera gloria? 
Forse un pareggio sarebbe 
stato più giusto, ma ai sofi­
smi sulla vera gloria gli ospi­
ti penseranno dopo. L'Impor­
tante è aver vinto, dopo un 
Inizio di campionato costel­
lato di magre avvilenti ed è 
giusto che oggi pensino solo 
a gustarsi II piacere tonico e 
sottile di una vittoria in tra­
sferta. Il Varese ha affronta­
to il Lecce senza complessi di 
sorta ed è stato pronto a 
sfruttare gli errori della dife­
sa giallorossa portandosi pri­
ma in parità e poi andando 
In vantaggio ad un quarto 
d'ora dalla fine della partita. 

Nel Lecce evidentemente 
qualcosa non funziona anco­
ra: abbiamo più volte soste­
nuto che nonostante i risulta­
ti positivi fin qui acquisiti, la 
squadra non è ancora ' regi­
strata a dovere e l'Interven­
to di Blaslolo a centrocampo 
non è valso a dare organicità 
alla grande mole di lavoro 
svolta da Russo, Belluzzi e 
Sartori. Sono le stesse consi­
derazioni che abbiamo fatto 
più volte e pensiamo che lo 
stesso Giorgis, persona accor­
ta e dalta vista buona, si ren­
da perfettamente conto che è 
necessario affrontare gli av­
versari Inserendo all'attacco 
un'altra punta. Il solo Beccati 
non può bastare. 

La squadra, al di là del 
punti che ha fino ad ora rac­
colti. non ha ancora una sua 
spiccata personalità, e fino ad 
ora non ha dato l'Impronta 
della sicura protagonista del­
le sue vittorie. Il gioco non è 
spontaneo, ma procede a ten­
toni. per vie traverse e spes­
so fatalmente si impantana. 
Ieri, per esemplo, chiuso in 
vantaggio ti primo tempo sen­
za infamia e senza lode, que­
sto Lecce si è ripresentalo, 
nella ripresa talmente dimes­
so da consentire al Varese. 
al quale sarebbe bastato an­
che un solo punto, di cogliere 
la prima vittoria in trasferta. 

Da queste considerazioni di­
scende che gli ospiti, anche 
se forse non meritavano il 
successo pieno, sono riusciti 
a imbrigliare la squadra lo­
cale facendo affidamento sul 
gioco impostato su lunghi lan­
ci che hanno spesso messo 
in difficoltà la difesa giallo-
rossa. 

La partita è tutta nelle tre 
azioni da rete, non avendo 
fatto registrare altre emozio­
ni. E' il Lecce ad andare in 
vanaggio al 33' del primo tem­
po su un lungo rinvio del 
portiere Nardin che faceva 
rimbalzare la palla in prossi­
mità dell'area del Varese: era 
lesto Skoglund ad inserirsi 
fra Massimi e Brambilla in­
saccando imparabilmente. 

Nella ripresa il Varese pa­
reggiava all'IT con Vailati do- i 
pò uno scambio Doto-Taddei, 
favorito da un doppio errore 
prima di Belluzzi e poi di 
Lorusso. Il gol della vittoria 
veniva siglato dallo stesso Val' 
lati che sfruttava un perfetto 
lancio di Romelia. 

A questo punto il Lecce ha 
cercato di portarsi in parità 
ma ha denunciato le già de­
scritte carenze, in attacco. 

Evandro Bray 
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